IL GAS METANO

Il metano è un idrocarburo semplice formato da un atomo di carbonio e 4 di idrogeno; la sua formula chimica è CH4, e si trova in natura sotto forma di gas. Il metano è infatti il principale componente del gas naturale, è inodore, incolore, non tossico ed è un eccellente combustibile poiché produce il maggior quantitativo di calore per massa unitaria. Data la totale assenza di zolfo, di composti di piombo e di Ipa ( Idrocarburi Poliociclici Aromatici), il metano è uno dei carburanti più ecologici oggi in uso
ESTRAZIONE

 In natura il metano si trova comunemente allo stato fossile, insieme al petrolio, al carbone o da solo in giacimenti di gas naturale. E’ un combustibile ideale, abbondante in natura come Gas Naturale praticamente pronto per l’uso e pulito; non richiede infatti impianti di raffinazione o aggiunte di additivi e può essere utilizzato già allo stato dell'estrazione. E’quindi classificato come BIOGAS ottenuto  dalla decomposizione di alcune sostanze organiche in assenza di ossigeno  Il gas naturale si trova nel sottosuolo disciolto o raccolto in sacche o tasche superficiali. 
L’estrazione del gas naturale avviene mediante pozzi che devono essere disposti in modo opportuno: l’estrazione massiccia e concentrata in pochi punti porta allo sconvolgimento delle caratteristiche del giacimento. Tutti i gas naturali alla testa del pozzo contengono vapor d’acqua o sostanze liquide trascinate dal giacimento, materiali solidi quali particelle di roccia. Per eliminare queste impurità allo stato solido si usano dei separatori meccanici centrifughi, mentre il vapor d’acqua è eliminato in un secondo tempo per evitare la formazione di ghiaccio. 

ESTRAZIONE DEL METANO DAL PETROLIO GREGGIO 
Il gas naturale si trova nel sottosuolo, normalmente negli stessi giacimenti in cui giace il petrolio, o associato ad esso .Durante l’estrazione del petrolio risale in superficie anche il metano, spesso a parità di peso del petrolio estratto, tuttavia, per  ragioni economiche , se i giacimenti di petrolio sono distanti dal luogo di utilizzo finale o non adeguatamente collegati ai terminali, non conviene utilizzare il metano estratto che viene bruciato, oppure ripompato all’interno del giacimento per favorire, tramite il processo fisico dell’aumento di pressione, l’estrazione di ulteriore petrolio.
In seguito alla distillazione frazionata cui viene sottoposto il petrolio greggio in raffineria (vaporizzazione e condensazione), gli idrocarburi liquidi e gassosi che lo compongono vengono separati.

Il Metano si ottiene dalla’estrazione del petrolio, in misura del 2% circa del prodotto estratto, ed in misura del 5% circa nella estrazione del gas naturale. Si ottiene inoltre come sottoprodotto nella raffinazione del greggio. Il Metano commercializzato attualmente in Italia è ottenuto per il 55% circa da giacimenti di gas naturale e per il 45% dalla raffinazione del petrolio. I più grandi giacimenti conosciuti si trovano nel Golfo Persico, ma il paese che singolarmente possiede le maggiori riserve conosciute è la Russia. In Europa i pozzi principali si trovano nel Mar del Nord.
ALTRE FONTI DI EMISSIONI DI METANO

Le principali fonti di emissione di metano nell'atmosfera sono:

· decomposizione di rifiuti solidi urbani nelle discariche 

· fonti naturali (paludi): 23% 

· estrazione da combustibili fossili: 20% 

· processo di digestione degli animali (bestiame): 17% 

· batteri trovati nelle risaie: 12% 

· riscaldamento o digestione anaerobica delle biomasse. 

TRASPORTO
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Il sistema nazionale del gas è alimentato per circa l’80% da gas d’importazione convogliato verso il territorio italiano attraverso un sistema internazionale di gasdotti ad alta pressione, dello sviluppo di oltre 4.300 Km.Avviene I metanodotti o gasdotti costituiti da       tubazioni  in acciaio protette contro la corrosione da rivestimenti di juta e catrame, vengono posti in scavi sotterranei profondi che li rendono invisibili. Per il trasporto del gas a distanza sono necessari i gruppi di compressione (centrali di ricompressione) per compensare le perdite di carico e imprimere al gas la pressione necessaria ad effettuare l’intero percorso.

TRASPORTO DI GAS NATURALE LIQUIDO
Il gas naturale, che esce dai pozzi profondi, è una miscela di idrocarburi di cui circa l'80/90% è metano e in percentuali decrescenti si trovano etano, propano e idrocarburi più pesanti. 
Per consentire il trasporto su navi metaniere questo gas può essere sottoposto al processo di liquefazione. La temperatura di liquefazione del gas naturale è di circa -160°C a pressione atmosferica: si parla di gas naturale liquefatto (GNL).
IMPIEGHI 

Il gas naturale "metano", anche se in realtà è composto da metano e altri gas, è utilizzato in Italia come combustibile per autotrazione sin dagli anni trenta quando la politica dell'autarchia spinse la tecnica del momento a cercare nuove soluzioni per l'utilizzo di carburanti alternativi come il gasogeno e il gas naturale. 

USI DOMESTICI
Il gas naturale è largamente impiegato nelle distribuzioni cittadine per gli usi domestici: per cucinare; per il riscaldamento e condizionamento di ambienti; riscaldamento dell’acqua sanitaria. 
USI INDUSTRIALI

Sono state costruite centrali termoelettriche che utilizzano il gas naturale come combustibile. Nell’industria viene utilizzato come combustibile nei forni per la fusione del vetro, per la produzione di ceramiche, per la produzione del cemento, etc.. Il gas naturale è una delle principali fonti utilizzate per la produzione di energia elettrica in molteplici tipologie di centrali elettriche. Nei cicli convenzionali alimenta bruciatori che producono vapore destinato ad azionare turbine, mentre nelle centrali cosiddette "turbogas" viene direttamente bruciato in turbine a combustione interna. Le più efficienti centrali termoelettriche a gas combinano una turbina a gas (primo stadio) con una a vapore (secondo stadio) la cui caldaia è alimentata dai gas combusti in uscita dalla turbina a gas. Si tratta di centrali dette "a ciclo combinato".    
RAPPORTO CON L’AMBIENTE

VANTAGGI

Il gas metano è il combustibile fossile più rispettoso dell’ambiente.E’ un’alternativa importante per combattere i problemi ambientali causati dagli autoveicoli. I veicoli che utilizzano il metano producono l’80% in meno di emissioni nocive nell’atmosfera, contribuendo al miglioramento della qualità della vita nei centri urbani. E’ l’unica energia che può rendere compatibile il progresso , economico ed industriale con la preservazione dell’ambiente, è infatti un combustibile molto  più pulito del carbone e del petrolio, visto che la sua combustione produce dal 40 al 45% in meno di diossido di carbonio rispetto al carbone , e tra il 20 ed il 30% in meno dei prodotti derivati dal petrolio, e emissioni di diossido di zolfo sono praticamente nulle. Un’altra caratteristica di questa energia è quella di non emettere particelle solide né ceneri in seguito  alla sua combustione. Fra tutti i combustibili fossili è quello che contribuisce in maniera minore al riscaldamento globale.
SVANTAGGI
Gli svantaggi del gas naturale come combustibile per autotrazione sono di diversa natura.
In primo luogo, le prestazioni del motore sono in genere meno brillanti che con altri carburanti. Tipicamente la potenza di un motore di piccola-media cilindrata, è del 10% inferiore quando alimentato a gas naturale rispetto a quando è alimentato a benzina, tuttavia la velocità massima raggiungibile resta quasi invariata anche se diventa più difficile e lento raggiungerla.
Il secondo problema è l'ingombro del serbatoio (bombole) di gas naturale. Questo porta, su vetture di medie dimensioni, a una consistente limitazione dello spazio del bagagliaio rispetto ai serbatoi per combustibili liquidi, senza tuttavia ottenere quantità immagazzinabili di gas naturale che consentano autonomie equivalenti. Uno dei limiti rimane di conseguenza l'autonomia, che va dai 200 ai 450 km a seconda del tipo di vettura.
PERICOLO D’INCIDENTI

Il metano che viene portato dai giacimenti di estrazione alle nostre case attraverso un sistema di condotti e reti di distribuzione e il GPL ottenuto dalla distillazione del petrolio, che viene fornito in bombole o piccoli serbatoi (a volte anche con reti di distribuzione) sono gas infiammabili e in quanto tali possono provocare incendi e/o esplosioni. Il monossido di carbonio o CO che è un prodotto della combustione, è inodore e velenoso anche se in piccole concentrazioni.

